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Prot. 981      Cagliari, 30.06.2015 
 
PEC 

 
Al Responsabile del Procedimento 
Geom. Vitale Pili 
Comune di Arzana 
Via Monsignor Virgilio 55 
08040 Arzana (OG) 
comunearzana@pec.it 

 
 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L'ESPLETAMENTO DI SUCCESSIVE PROCEDURE NEGOZIATE 
SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA AI SENSI DELL'ART.91 
DEL D.LGS. 163/2006 ED ART.267 DEL D.P.R. 207/2010 PER IL CONFERIMENTO 
DELL'INCARICO PROFESSIONALE. 
Scadenza: 03/07/2015 

 
Questo Ordine è venuto a conoscenza che Codesta Amministrazione ha in corso le 

procedure di affidamento dei servizi professionali, con selezione pubblica, indicati in oggetto. A 
tal proposito si rileva quanto segue 
1. All’avviso non risulta allegata la “procedura di calcolo per la determinazione del valore 

dell’incarico”. 
Non vengono infatti evidenziati i criteri per la stima del compenso ai sensi del D.M. 143/2013 
(entrato in vigore il 21/12/2013) che individua i parametri per la determinazione del 
corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei 
servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, parte II, titolo I, capo IV. Nel caso in specie infatti non risulta in alcun modo come si è 
giunti alla definizione dell’importo della prestazione dei servizi da porre a base di gara in 
quanto non risultano identificate le categorie così come spiegato al successivo punto 2 della 
presente nota. 
In tal senso, del resto, l’art. 264, co. 1. lett. d) D.P.R. n. 207/2010 prescrive che la disciplina di 
gara per l’affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria individui, tra l’altro, “ …d) 
l’ammontare presumibile del corrispettivo complessivo dei servizi, per le prestazioni normali, 
speciali e accessorie, compreso il rimborso spese, posto a base di gara, determinato con le 
modalità di cui all’articolo 262 e l’indicazione delle modalità di calcolo in base alle quali è 
stato definito detto ammontare”. 
Difatti, le stazioni appaltanti “non possono limitarsi ad una generica e sintetica indicazione 
del corrispettivo, ma devono indicare con accuratezza ed analiticità i singoli elementi che 
compongono la prestazione ed il loro valore. L’importo a base di gara- le cui modalità di 
calcolo, con l’entrata in vigore del nuovo regolamento, dovranno essere espressamente 
indicate nel bando- dovrebbe trovare dimostrazione in un dettagliato computo delle attività 
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che devono essere svolte e dei loro costi… La determinazione dell’importo a base di gara in 
ragione di una analitica indicazione delle singole componenti della prestazione professionale 
è, altresì, funzionale ad una più efficace verifica della congruità delle offerte, come 
evidenziato nel paragrafo che segue” (cfr. AVCP, Determinazioni nn. 1/2006; 4/2007; 5/2010; 
negli stessi termini AVCP, Parere di pre-contenzioso n. 52 del 10.4.2013). 
A ciò si aggiunga quanto affermato nel recente Determinazione dell’ANAC n. 4 del 25/02/2015 
che afferma che: “(…) al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di 
gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura, ivi compreso l’appalto c.d. 
“integrato”, è obbligatorio fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della 
giustizia del 31 ottobre 2013, n. 143 (Regolamento recante determinazione dei corrispettivi 
da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi 
all’architettura ed all’ingegneria). (…) Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio 
riportare nella documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi 
posti a base di gara (art. 264, co. 1, lett. d), del Regolamento). Ciò permetterà ai potenziali 
concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato, l’assenza di eventuali errori di 
impostazione o calcolo, permettendo al contempo di accertare che il procedimento non 
produca tariffe superiori a quelle derivanti dal sistema precedente.” 
E ancora, riprendendo più specificatamente la questione del calcolo dei compensi, aggiunge, 
“Infine, si ricorda, alla luce delle disposizioni intervenute, l’obbligo per le stazioni appaltanti 
di determinare i corrispettivi per i servizi di ingegneria e architettura applicando 
rigorosamente le aliquote di cui al d.m. 143/2013; tale determinazione deve risultare da un 
quadro analitico delle prestazioni da affidare e dei corrispettivi da porre a base di gara. Ciò, 
oltre che per evidenti motivi di consentire la formulazione di offerte congrue ed 
adeguatamente valutate da parte dei concorrenti, anche per evitare che una sottostima 
dell’importo dei servizi da affidare sia elusiva delle soglie di importo previste dal Codice e dal 
Regolamento per il ricorso procedure più rigorose imposte dalla corretta determinazione 
dell’importo da porre a base di gara.” 
Occorre dunque definire con esattezza quali siano le categorie del servizio, che non possono 
essere sostituite dall’indicazione delle categorie dei lavori. 

 
2. Alla sezione III, punto 2.2, dell’avviso laddove vengono esplicitati i requisiti richiesti per la 

partecipazione si chiede di “aver svolto, negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 
pubblicazione del presente avviso, servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. 207/2010, riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle categorie dei lavori in oggetto (a seconda del servizio o 
dei servizi per il quale si intende proporre la propria candidatura), per un importo 
complessivo pari ad almeno il 50%dell'importo stimato dei lavori”. 
Il riferimento è all’art. 263 comma 1 lett. b) del D.P.R. 207/2010 che recita: “all’avvenuto 
espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, 
per un importo globale per ogni classe e categoria variabile tra 1 e 2 volte l'importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie”. 
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L’importo globale per ogni classe e categoria è riferita alle categorie del servizio e dunque 
occorre modificare la dicitura esplicitando la categoria del SERVIZIO e non quella dei 
LAVORI che invece occorre per la qualificazione delle imprese e non dei professionisti. In 
caso contrario non sarà possibile per gli operatori identificare con esattezza i requisiti 
necessari per la partecipazione. 

In attesa di un Vostro sollecito riscontro si coglie l’occasione per ricordare che questo 
Ordine, con lo scopo di ridurre il contenzioso tra Amministrazione e professionisti e rendere più 
efficiente il processo di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere pubbliche, 
ha istituito, in accordo con la Federazione Regionale Ordine Ingegneri, un gruppo di studio e di 
monitoraggio delle procedure di gara esteso a tutto il territorio regionale. 

In tale ottica l’Ordine Ingegneri della Provincia di Cagliari è disponibile ad esaminare, 
preventivamente alla pubblicazione, i bandi per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura, al fine di esprimere parere non vincolante. 

Si precisa che, qualora si fosse già provveduto all’affidamento di che trattasi, ovvero 
Codesta Amministrazione ritenesse di dover comunque procedere, questo Ordine Professionale 
invierà copia della presente all’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’adozione dei 
provvedimenti di competenza e si riserva, in ogni caso, di richiedere l’accesso agli atti per la 
verifica della regolarità delle procedure ed, eventualmente, adire le vie legali. 

La presente vale anche come informativa di cui all’Art. 243-bis del D.Lgs. n. 163. 

 

Distinti saluti. 

 
         Il delegato del Presidente 
       Denise Puddu 
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